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Personal, Olivetti in ritirata 
Oat nostro inviato 

IVREA — La notizia ha del-
l'incredibile: 11 Pel lancia un 
al larme sulle prospettive 
dell'Ollvettl. Eppure 11 grup
po di Ivrea ha appena an
nunciato 1 risultati più esal
tanti della sua storia: au
mento record del fatturato, 
dell'utile netto, degli Investi
menti; azzeramento del debi
ti della società capogruppo; 
disponibilità liquida di 2.000 
miliardi di lire; ripresa delle 
assunzioni. Ed ecco che sal
tano fuori i comunisti a fare 
i guastafeste, a dire che non 
è tutto oro quel che luccica. 

Ma le preoccupazioni — 
espresse in un documento 
del Dipartimento economico 
della Direzione del Pel e In 
un documento del comunist i 
de iroi lvet t i — sono serie. E 
non ne parlano solo 1 comu
nisti ed 1 lavoratori in azien
da. È ormai di dominio pub
blico, qui ad Ivrea, che un 
serrato confronto si è svolto 
nel moderno palazzo direzio
nale dell'Ollvettl ed ha visto 1 
mass imi dirigenti divisi in 
due partiti. 

Che cosa c'è di tanto 
preoccupante? La decisione, 
che l'OHvettl avrebbe ormai 
assunto, di rinunciare a svi
luppare la sua «linea uno» di 
personal computers e siste
mi per ufficio — composta 
dal famosi modelli MIO, 
M20, M24, M30, M40 ed M60 
— per adottare l prodotti del
la Att, il colosso americano 
col quale si è alleata. L'OH
vettl Insomma rischia di di
ventare u n tramite commer
ciale della ricerca e della 
produzione della mult ina
zionale Usa. 

Viene così confermato il 
giudizio che 1 comunist i die
dero del «matrimonio» tra 
Olivetti ed Att: accordo posi
tivo, m a rischioso. Fallita 
ogni ipotesi di programma
zione nazionale e di intese 
europee nell'informatica, 
l'accordo col g igante ameri
cano (che ha u n fatturato 
trenta volte superiore a quel
lo Olivetti) era una scelta ob
bligata, per sopravvivere in 
un c a m p o dove la concorren
za è spietata. Ed i risultati 
positivi sono arrivati: l'Att 
ha Immesso nell'Olivettl ca
pitale per 430 miliardi di lire 
ed ha garantito u n fortissi
m o Incremento delle vendite 
di personal computers Oli-

Rinuncia alla produzione 
per vendere computer Att 

Allarme lanciato 
dai comunisti 

La contrastata 
scelta di adottare 

i sistemi del 
socio americano, 

anche se più 
costosi e meno 

utilizzabili 
I retroscena del 
cedimento alla 
multinazionale 

vetti negli Usa. 
Ma ad un certo punto gli 

americani hanno presentato 
11 conto. Lo hanno fatto a sei 
mesi dalla scadenza dell'ac
cordo che prevede l'adozione 
di una linea integrata di pro
dotti OHvetti-Att. Si è quindi 
concretizzato il rischio che 1 
comunist i segnalavano: 
quello di un appiattimento 
dell'Ollvettl sull'Att (che tra 
u n anno e mezzo potrà a u 
mentare al 40% la sua parte
cipazione azionaria nel 
gruppo italiano), della subal
ternità della nostra indu
stria, della perdita di auto
n o m i a nella ricerca, proget
tazione e produzione. 

Nel proporre 1 loro prodot
ti, gli americani hanno insi
st i to su alcuni limiti della «li
nea uno» (principalmente la 
lentezza di elaborazione). 
Ma, nella discussione che è 

Antonio 
Gava 

nata in Olivetti, diversi diri
genti hanno sostenuto che, 
grazie anche alle disponibili
tà liquide dell'azienda, era 
possibile progettare e svilup
pare una nuova famiglia di 
prodotti (la «linea due*), m o 
dulari ed in grado di suppor
tare s ia il s i s tema operativo 
Olivetti (Mos) che quello Att 
(Unix). E prevalsa però la 
scelta, che si spera non defi
nitiva, di rinunciare al la «li
nea due» per adottare le 
macchine americane. E ciò 
sebbene 1 prodotti Att non 
s iano privi di difetti: sono 
molto costosi, quindi poco 
competitivi, e sono incompa
tibili col parco macchine già 
Installato dall'OUvetti pres
so 1 clienti. ~ 

Il fatto è che la scelta non 
è dipesa da motivi «tecnici», 
m a squisi tamente politici. 
Per capirlo, occorre chieder

c i rio 
De Benedetti 

si che cosa si riprometteva 
l'Att dal «matrimonio» con 
l'Olivettl. È presto detto: 
conquistarsi u n a «testa di 
ponte» sul mercato i tal iano 
delle telecomunicazioni (at
tività prevalente della mult i 
nazionale Usa), che è uno del 
più appetibili, perchè la n o 
stra rete di te lecomunicazio
ni è arretrata (abbiamo u n 
ritardo di a lmeno otto anni 
rispetto agli altri Paesi euro-
pel) e prima o poi bisognerà 
ammodernarla con Ingentls-
s imi investimenti . 

Però non si riesce a varare 
il previsto P iano decennale 
delle telecomunicazioni per 
la confusione che regna nel 
governo. S lamo al punto che 
esistono addirittura due pro
getti di «plano»: uno del mi 
nistro delle poste Gava, che 
dev'essere approvato dal Ci-
pe ed è u n plano di basso pro

filo con 100 mila miliardi di 
investimenti in dieci anni , ed 
uno del ministro dell ' indu
stria Altissimo, che dovreb
be essere approvato dal Cipl 
ed è di profilo net tamente 
più elevato, con 130 mi la mi 
liardi di investimenti . Non si 
sa che razza di mediazione si 
farà tra i due plani. E, quel 
che è più grottesco, non è a n 
cora s tato studiato il m o d o 
di finanziare n e s s u n o dei 
due piani. Intanto 11 min i 
stro Gava cont inua a disat
tendere l ' impegno assunto 
col Parlamento di presenta
re u n disegno di legge per 
unificare le aziende di servi
zio Sip e Asst: u n a duplica
zione che comporta sprechi 
per 2-3.000 miliardi al l 'anno. . 

Perchè funzioni la «testa 
di ponte» italiana per l'Att, 
occorrerebbe poi che l'Oli-
vetti collaborasse con le Par

tecipazioni Statali , con 11 
gruppo Stet. Ma proprio ulti
m a m e n t e le possibilità d'in
tesa sono sfumate . Sono fal
liti 1 negoziati per la cessione 
dell'Ollvettl di Marclanlse, 
c h e fa automazioni Indu
striali, - al raggruppamento 
Elsag-Selenla per la «fabbri
ca automatica». Sono fallite 
(ed è la delusione maggiore 
per l'Att) le trattative tra l'O
Hvettl e le società del gruppo 
Stet, in particolare con l'Ital-
tel, per società miste nel la 
costruzione di reti integrate 
per l nuovi servizi a valore 
aggiunto e per 1 vari compar
ti della telematica. Di qui 
l'inquietudine degli ameri
cani, che h a n n o avanzato ri
chieste di compensazioni , a 
cominciare dall ' imposizione 
del propri personal c o m p u 
ters all'Ollvettl. • 

In questa preoccupante s i 
tuazione, I comunist i pro
muovono u n a serie di inizia
tive, annunciate in una c o n 
ferenza s tampa dal compa
gno Libertini. Verrà presen
tato un disegno di legge del 
Pel per unificare le società di 
servizi Slp e Asst. Verrà pre
sentata In Par lamento u n a 
mozione per sollecitare 11 g o 
verno a formulare definiti
vamente il P iano delle tele
comunicazioni , unif icando 
al livello migl iore 1 due pro
getti ministeriali . Verrà 
chiesto al governo di pro
muovere la ripresa di tratta
tive per arrivare al la neces
saria intesa tra imprese pub
bliche e private nel la te lema
tica e nel l 'automazione. 

Per quel che concerne spe
cif icamente l'Olivettl, i c o 
munis t i non accet tano che 
s ia scontata la decisione di 
abbandonare ricerca e pro
duzione ital iana nei personal 
computers e nel l 'automazio
ne d'ufficio. Diffonderanno 
perciò i loro document i fra 1 
lavoratori Olivetti per susc i 
tare un'ampia discuss ione 
ed un r ipensamento. N o n si 
tratta di rinunciare all 'ac
cordo con l'Att, rifugiandosi 
in u n a miope autarchia, m a 
di difendere le potenzialità di 
entrambi i contraenti . «Per
c h è l'Olivettl n o n diventi 
americana — suggeriscono i 
lavoratori comunis t i — è n e 
cessario che sviluppi il pro
prio prodotto e diversifichi i 
mercati ed 1 partners». 

Michele Costa 

De Benedetti: «Il futuro è neU'atimentare» 
L'assemblea degli industriali del settore a Parma saluta con entusiasmo l'operazione Buitoni-Sme - Lucchini: «Un ritorno allo spirito 
e ai valori del privato» - Oggi scioperano i lavoratori della Sidalm di Milano - Interpellanza al Senato del comunista Margherì 

Dal nostro inviato 
PARMA — II settore al imentare è sal i to ulti
m a m e n t e alla ribalta soprattutto per le due 
spettacolari acquisizioni (prima della Bulto-
ni, poi della Sme-Sidalm dall'Ili) compiute 
da Carlo De Benedetti . Eppure l'industria 
dell 'al imentazione si col loca al terzo posto 
nel nostro paese per il valore aggiunto , subi
to dopo la meccanica e il tessile-abbiglia
mento: 24 mi la miliardi nel 1984, pari al 
14,4% dell'industria manifatturiera nel s u o 
complesso . A ciò si agg iunga che il passo di 
crescita dell'alimentare, negli invest imenti e 
nel la produttività, è mediamente superiore a 
quello dei vari settori della industria di tra
sformazione. L'industria al imentare conta 
430 mi la occupati, le esportazioni italiane so 
n o aumentate del 26,3% nel 1984, mentre le 
importazioni s o n o cresciute del 9.6%; il fat
turato del settore In generale è intorno ai 100 
mi la miliardi. 

Nel 1984 abbiamo registrato u n saldo posi
t ivo nella bilancia commerciale dei prodotti 
al imentari trasformati, mentre è noto che 
l'Italia registra u n deficit elevato, circa 9.500 
miliardi, nel settore agroallmentare nel s u o 

complesso: il disavanzo peraltro è dovuto so 
prattutto alle importazioni di cereali, carni e 
latte. Quindi il comparto dell'alimentazione 
è u n a realtà consistente e solida, Io era prima 
dell'intervento in forze di Carlo De Benedetti 
e, forse, il s u o intervento nella Bulloni e nella 
S m e ha tenuto conto del rilievo e delle oppor
tunità del settore. 

Cosi n o n è apparso e lemento di routine il 
raccogliersi a Parma di Luigi Lucchini e Car
lo De Benedetti , presidente e vice presidente 
della Confindustria, al «vernissage» della a s 
semblea generale della Federalimentare, al 
suo primo congresso. Luigi Lucchini ha sot
tolineato «Il ruolo rilevante e l'importanza 
strategica del settore per gli interessi del pae
se». Il presidente della Confindustria si è sof
fermato sul la vicenda del passaggio della 
S m e alla Bultoni, seppure in termini s fuma
ti, m a non poco espliciti nel la esaltazione di 
ogni strategia di «privatizzazione». «Le espe
rienze rilevanti di questi ult imi tempi — ha 
osservato Lucchini — l'affermazione dei va
lori dell'imprenditoria privata, l'operazione 
positiva di un ritorno allo spirito e al la realtà 
privata di settori dove il capitale pubblico era 

Prezzi agrìcoli Cee 
Rinvio, non c'è intesa 

stato spinto dalle pressioni politiche e da una 
cultura dell'assistenza, sono segnali che van
n o colti favorevolmente; che vanno apprez
zati e, direi, c h e debbono essere continuati». 

Il presidente degli industriali privati ita
liani s i è u n po' fatto prendere la m a n o dal
l 'entusiasmo. Forse il pubblico è entrato nel
la S m e e nel la Sidalm con intenti assistenzia
li, m a è indubbio c h e la S m e è s ta ta risanata 
dalla m a n o pubblica, con forti sacrifici dei 
lavoratori; c h e la Bultoni h a acquistato non 
u n a impresa disastrata, m a u n a industria in 
grado di fornire profitti, s e è vero che nel 
1984 h a g ià dato dividendi e l'attuale tenden
za indica ne darà anche nel 1985. 
• Carlo De Benedetti h a spiegato le ragioni 
che lo h a n n o Indotto ad entrare nel settore 
al imentare, u n a industria che «ha grandi po
tenzialità e può sfruttare prima e megl io di 
molte altre a lcune opportunità che proven
g o n o anche dal la innovazione tecnologica». 
Il presidente della Bultoni ha sottol ineato 
che «non è più possibile affrontare in ordine 
sparso la crescente competizione sul mercato 
internazionale» e che il rafforzamento delle 
posizioni ital iane sul mercato mondiale pas-

Brevi 

s a attraverso «una effettiva trasformazione e 
razionalizzazione dell'apparato produttivo 
con la e l iminazione di s trutture obsolete e 
duplicazioni inutili e dannose; l a creazione di 
coalizioni industriali miranti a l la ott imizza
zione e al coordinamento del la presenza sul 
mercat i esteri; l 'orientamento verso specia
lizzazioni produttive ad e levato valore a g 
giunto». 

Chi h a fatto l'affare? Prodi o D e Benedett i 
o tutti e due? Alcuni banchieri mi lanes i s o 
s t e n g o n o che D e Benedetti h a pagato relati
vamente care le azioni S m e , m a fanno capire 
c h e i primi 100 dei 497 miliardi saranno pa
gat i da Mediobanca e Imi, mentre i 397 m i 
liardi di s u a competenza De Benedetti li pa
gherà entro 11 dicembre 1986, c o n u n esborso 
per la s ingola azione S m e di 970 lire circa 
(non le 1.107 lire annunciate il 30 aprile ne l la 
conferenza s t a m p a romana) . 

Oggi intanto i lavoratori del la S idalm di 
Milano sciopereranno e daranno vi ta a u n 
corteo. Si molt ipl icano a n c h e le iniziative 
parlamentari (ieri un'interpellanza al Senato 
e s ta ta presentata dal c o m u n i s t a Margheri) 
c h e sol lecitano il governo a u n pronuncia
mento . 

ROMA — Per i prezzi agricoli 
tutto rinviato a dopo il doppio 
voto italiano e bavarese dì do
menica prossima. Già durante 
la trattativa del 23 e 24 del me
se passato c'è chi aveva dato co
me inevitabile questo sbocco. 
Ma poi la maratona era ripresa 
con fiducia all'inizio di maggio. 
È stata una faticata tutto som
mato inutile, nonostante i ten
tativi di mediazione lanciati 
dal presidente di turno, il no
stro ministro dell'Agricoltura 
Pandolfi. Sono passati quattro 
giorni, ma la Germania federa
le non ha modificato di una vir
gola il suo atteggiamento in
transigente che costituisce la 
palla ad piede più vistosa e cor
posa per la soluzione della vi
cenda. 

I tedeschi non accettano as
solutamente che per i cereali 
venga pagato un prezzo inferio
re all'anno passato. Pandolfi ha 
proposto una diminuzione pari 
alla metà circa di quella richie
sta dalla Commissione, ma 
neppure questo «sconto» ha 
soddisfatto il rappresentante 
della delegazione tedesca. Cosi, 
inevitabilmente, la trattativa è 
finita in un cui di sacco. 

Riprenderà il 13 nella spe
ranza che i ministri agricoli ar
rivino all'appuntamento più 
distasi e più inclini alle media
zioni Soprattutto quelli della 
Germania. Per quanto riguarda 
l l tal ia la discussione riprende
rà partendo dalla proposta di 

Pandolfi di svalutazione della 
lira verde. La cifra proposta dal 
ministro italiano è del 3.7 per 
cento. La Coldiretti l'ha subito 
giudicata positivamente: è un 
primo passo concreto — ha 
detto — verso la salvaguardia 
degli interessi del settore. Del 
resto era stata la stessa Coldi
retti a prospettare tempo fa 
una soluzione del genere. 

Più cauta la Confcoltivatori: 
i prezzi agricoli rivalutati — so
stiene in una sua nota di com
mento alle vicende agricole co
munitarie — rappresentano di 
fatto una remunerazione più 

adeguata per i produttori agri
coli. Ma non vengono nascosti i 
rischi e gli oneri che «un'ulte
riore svalutazione comporte
rebbe anche per le importazio
ni che interessano l'agricoltu
ra». Da non sottovalutare, infi
ne. neppure le ripercussioni 
che una decisione di svalutazio
ne della lira verde produrreb
bero sull'economia italiana nel 
suo complesso e soprattutto sul 
fronte dell'inflazione. 

La Confagricoltura esprime
rà oggi una sua valutazione sul 
rinvio delle decisioni comuni
tarie. 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DO CAMBI UIC 

6 / 5 3 / 5 
Dotare USA 

Franco franca** 
Fiorino otarvdase 
Franco befga 
Sterlina «ngtasa 
Sterline irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scalano austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
E scudo portoghese 
Pesata spagnola 

2050 
633.25 
207.73 
660.48 
31.522 

2438.15 
1982.875 
175.90 
14.44 

1418.75 
1481.75 

8.061 
762.92 
90.105 
221.71 
221.365 
306.325 
11.095 
11.320 

2028.70 
635.90 
288.24 
681.98 
31,875 

2450.80 
1986.125 
176.365 
14.446 

1423 
1470.49 

8.882 
763.778 
90,384 
221.69 
220,985 
308.S26 
11.12 
11.366 

Alitata: un utile di 21 miliardi 
ROMA — Un unta netto di 21 mttart* di lira, un utfle operativo <* 242 
maksrcS. un fatturato di 3447 miliardi: questi i dati principali contenuti nel 
bilancio del gruppo Astata por ri 1984, enee stato presentato ien m occasio
ne dai"assemblea dala società, ti fatturato 4 stato calcolato anche tenendo 
conto deracqurwjone. avvenuta durante lo scorso anno, data società cARt. 
che gestisca g* impianti dall'aeroporto d Roma-
Cala la produzione di acciaio nella Cee 
BRUXELLES — Nel pnmo trimestre di quest'anno la Comunità europea ha 
prodotto 30.4 nasoni di tonnetata d'acciaio con una diminuzione dar uno a 

lare, par quanto riguarda le maggwn siderurgie europea, la produnone è 

canto in Olanda e dal 2.6 per cento »n Germana. 

Dichiarazione redditi: 4 milioni di errori 
ROMA — Continuano ad essere moltissimi 9* rtaSam che sbagbano a compi
lerà la dcraarazione dei radetti. In un'ndagme svolta daga uffici statistici del 
rrwrwtero data Finanza (indagine m cui sono stati presi in esame solo gS 
terrari» più frequenti) 6 risultato che: in tutto gi sbagi sono stati 3 mSoni 
785 mia. Tanti, anche se i contnbuenti col passare del tempo st sono fatti più 
accorti. La macie dog» errori è infatti oVrarturta. sa si considera che nerSI 
furono 4 frisoni a 400 mia. 

Cinque offerte per il gruppo Montesi 
ROMA — Sono cinque i aruppi rtaSeni ed esteri interessati aC acquisto dal 
gruppo saccarifero Montasi Eridania. Panca*. Mann. Gw e Manusardi hanno 
infatti pi esentato ai commissario «trac» J»mio le risoettrveoffenem acquisto. 
Mai vari prosata sono contenuti anche i para di risanamento che prevedono 
•iveaumenti, da un nummo di duecento miliare» ad un massrno di 250 
rnAardt Tutti comunque prospettano una riduzione dal peraonale. 

Manifestazione di cassintegrati ex Italcantieri 
MONFALCONE — Cenfcrusa di lavoratori cass»ntegrsti dello stabètmento 
navale ex Itatcantien hanno manifestato »en contro i ritardi nea'awio del 
contratto per la costrunone deb nave sommergibile «Mcopen». Questi ritar
di dal contratto-frmato quasi tre mesi fa — fanno slittare • tempi per r rà io 
data lavorazione che dovrebbe occupare una parte dai lavoratori per orca 27 

Ciba, 
forti 
utili 
nell'84 

TLC: sindacato chiede incontro ai ministri 
ROMA — La federazione Cgri-Gsl-Uil ha «rivisto telegrammi ad Altissimo e 
Gava par chiederà un incontro durante * quale discutere dei piani par la 
telai, omumc azioni 

MILANO — Il gruppo Ciba-
Geigy h a ch iuso il 1964 con 
risultati definiti «soddisfa
centi» dal consigliere delega* 
to Sergio Giuliani . Le vendi
te del gruppo, c h e opera pre
valentemente nel settore far
maceut ico , s o n o complessi» 
vamente aumenta te del 2 2 % 
nei confronti del l 'anno pre
cedente, con incrementi 
mol to forti nel le divisioni i n 
dustriali (coloranti, prodotti 
chimici , materie plast iche e 
additivi). 

L'utile net to consol idato 
h a raggiunto quota 9,6 mi* 
llardi, c ioè quattro vol te più 
del 1983. A n c h e tenendo c o n 
t o del fatto c h e il r isultato 
del 1983 era penalizzato d a 
a lcune spese straordinarie, 
mentre quel lo '84 è s ta to i n 
f luenzato pos i t ivamente d a 
ricavi straordinari e d a m a g 
giori ammortament i antici 
pati, si tratta pur sempre di 
u n successo economico c o n 
siderevole. In ricerca e sv i 
luppo il gruppo mondia le ha 
speso nell'84 più dell '8% del 
fatturato globale, circa 1.200 
miliardi di lire. Questi tre 
dati, ins ieme ad altri buoni 
risultati, f anno giudicare 
«soddisfacente» l 'andamento 
del gruppo. 

Rinascente, 
grandi 
guadagni con 
i fast food 
Nel consiglio di amministrazione 
Benetton e Visconti di Modrone 

MILANO — Nel primi quattro mesi di que
st 'anno le vendite della Rinascente sono cre
sciute del 14% rispetto allo stesso periodo del 
1983. Lo ha annunciato ieri mattina il vertice 
dell'azienda, aprendo l'assemblea degli azio
nisti. L'assemblea ha approvato il bilancio al 
31 dicembre '84, chiuso con un utile netto di 
59,1 miliardi (+15,8% rispetto all'anno prece
dente), dopo ammortament i per 23 miliardi e 
le Imposte. 

L'assemblea, dopo aver deliberato la di
stribuzione di un dividendo di 23 lire per 
azione (20 nell'83) ha approvato l 'aumento a 
pagamento del capitale sociale da 47,25 a 
51,97 miliardi e l'emissione di un prestito ob
bligazionario di 47,25 miliardi, riservato in 
opzione entro 11 31 dicembre '86 agli attuali 
azionisti della società. 

Circa l'assetto proprietario, nel corso del
l 'assemblea sono state smentite le voci che 
davano per avvenuta la cessione della quota 
ancora detenuta da Cabassl. 

Tra le società controllate h a dato buoni 
risultati la Serimo, che opera nel settore del 
«rast food», e quindi è s tato deciso 11 perfezio
namento dell'accordo in franchising con la 
•Quick International». 

L'assemblea, infine, ha eletto nel consiglio 
Luciano Benetton e Gianmaria Visconti di 
Modrone, In sostituzione del dimissionari 
Oscar Rlgamontl e Antonio Corti. 

La Marelli 
«sospende» 
ma guadagna 
miliardi 
Nel bilancio 1984 si è registra
to un utile di 11,7 miliardi 

MILANO — L'assemblea degli azionisti della 
Magneti Marelli (gruppo Fiat) ha approvato 
il bilancio dell'esercizio '84, chiuso con un 
utile netto di 11,7 miliardi (4,2 nell'83) dopo 
ammortament i per 25 miliardi. 

L'assemblea ha approvato la proposta di 
distribuire un dividendo di 92 lire per azione 
risparmio e di 80 lire per ogni azione ordina
ria (erano rispettivamente 84 e 72 nell'83), e 
deliberato In sede straordinaria l'aumento In 
forma mista del capitale sociale. «In forma 
mista», poiché esso si compone di una parte 
gratuita con utilizzo delle riserve (fino a 15,3 
miliardi), e di una emissione di azioni ordi
narie o risparmio fino a 25 miliardi e mezzo. 

L'incidenza degli oneri finanziari sul fat
turato si è ulteriormente ridotta nell'84, pas
sando dal 3,2% al 2,3%. Per Investimenti e 
spese di ricerca la Magneti ha investito 41 
miliardi, pari all'8.5 del fatturato e ha in pro
g r a m m a nel prossimo blennio investimenti 
per altri 120 miliardi. In particolare questi 
saranno Indirizzati — Informa la società — 
all 'automazione delle principali linee di pro
duzione al r innovamento della g a m m a di 
ftradotti e al la messa a punto di nuove tecno-
ogle. E dunque probabile che l'automazione 

del processo produttivo riaprirà In tempi 
stretti il capitolo occupazionale. Già oggi, 
dopo una dura vertenza, 500 lavoratori sono 
stati posti in cassa integrazione a zero ore. 
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Berlino 
Lipsia - Dresda 

PARTENZA: 25 maggio da Roma 
DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 890000 

Il programma prevede la visita della ult i di Berlino. 
Lipsia r Dirvi», escursioni a Potsdam. Meisscn r Mag-
drburgo. Sistemazione alberghi di I • categoria in camere 
doppie con servili, trattamento di pensione completa 

BANCO DI SICILIA 
UNA IMPRESA IN CRESCITA 
mp^no creiate opeirjiNa.o'osAtzroinff), fanzionofe l'opero. 
k».* deflo 325 U c * • defe cmque Seno™ Speu* do» Banco 
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fnedo e fango ksnwe. te operoso» «nernoionot e A *npon 
«port anche a landra. Kiev» Yorlt. tot Angele*, f roneofarie « 

„ Pònot. InoaJrifceftr^LMwjjiefjtfoboneanstaHtfo'operinft-
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Stroncato da breve e crudele malat
tia è mancato il compagno 

EZIO FUSARI 
ex partigiano. Ne danno il triste an
nuncio U moglie Maria, i figli Luigi 
e Cristina, gli adorati nipoti Ida. Pie
tro e Mattia, i parenti tutti I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 15 par
tendo dall'abitazione in viale Lom
bardia 65 in Milano. La famiglia in 
memoria sottoscrive 100 mila lire 
perrVwtd. 

Partecipa al lutto il professor Gaeta
no Penati e famiglia. 
Milano. 7 maggio 1965 

La anione del Pei «Carlo Salmart» 
partecipa al lutto della famìglia per 
l'immatura scomparsa del caro ami" 
co e compagno 

EZIO FUSARI 
e in sua memoria sottoscrive 50 nula 
lire per l'Unni. 
Milano, 7 maggio 1965 

É nono A compagno 

PASQUALE PERSICO 
stimata figura di militante comuni* 
sta. iscritto al Pei dal 1948. Le sezioni 
Pei di Chiaia, Postumo e Vicaria par
tecipano al dolore della moglie, dei 
figli e dei familiari tutti, aottoacri* 
vendo 100 mila lire per l'Unità. 
Napoli. 7 maggio 1985 

Silva Monti partecipa al grave lutto 
per la perdita del carissimo amico e 
compagno 

prof. FERRUCCIO . 
ROSSI LAND! 

Trieste. 7 maggio 1965 

E deceduto il compagno 
ODOARDO GALANI 

padre del compagno Natalino, • 
sore del Comune di Sestri Levante. 
Alla famiglia colpita dal grave lutto 
giunganole condoglianze dei com
pagni di Sestri, della Federazione 
del Tigullio e del nostro giornale. 
Sestn Levante. 7 maggio 1985 

Nel 6- anniversario della suaiipana 
del compagno 

MARTINO FONTANA 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot-
toscrivooo per riraitd. 
Genova, 7 maggio 1985 

Nel 4* antùversario della scomparsa 
del compagno 

MATTEO OLIVIERI 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
rimpianto e immutato affetto e in 
sua memoria suaoacrivono lire 40 
mila perllMit*. 
Genova, 7 maggio 1983 

VIRGILIO CANZI 
è nel nostro ricordo con immutato 
affetta Caria, Nadia, Damele. Fabio 
e Davide in sue memoria sotwacri-
vono lire 100 milla per Wnità. 
Sesto & Giovanni. 7 maggio 1985 

rfell'armrvenario della scomparsa 
dei compagno 

VIRGILIO CANZI 
il fratello, la sorella, il cognato e la 
cognata coi nipoti tutti lo vogliono 
Mutilare a q»aaritl to conobbero. 
Sesto S. Giovanni. 7 maggio l-*5 

Sono trascorsi due anni dalla scom
parsa di 

VIRGILIO CANZI 
sindaco di Cmisello Balsamo. I co
munisti cirùseUesi lo ricordano a tut
ti i cittadini come figura esemplare 
di cooDDatteme antifascista, di mili
tante e dirigente comunista, di pub
blico amministratore ebe ha sempre 
ispirato il suo lavoro alla più assoluta 
integrità morale e politica. In sua 
memoria il Coordinamento cittadi
no di CiniseUo sottoscrive 50 nula 
lire a favore deU'Datfd. 
CuiiseUo Rahamo, 7 maggio 1985 

A un anno dalla scomparsa del com-

V1NCENZOILUANO 
i compagni e gli amici di lavoro del-
l'Ansaldo, nel continuare il suo im
pegno cS lotta, sottoscrivono lire 150 
mua per Wnità. 
Genova, 7 maggio 1985 

Nel trigesimo della scomparsa della 
rnmpsgna 
GIUSEPPINA D"AQUARO 
Q marito e i familiari la ricordano 
con rimpianto e immutato dolore e 
in sua memoria tonasi nvocio per 
IVmté. 
Genova, 7 maggio 1985 

Nel 7* anriiversario della «comparsa 
del compagno 

SILVIO MILLIERY 
la moglie, i parenti e gli amici lo ri
cordano con affetto e in sua memo
ria anxtoacrivono lire 25 mila per 11/-

Genova, 7 maggio 1985 
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